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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

MASSA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

il 24 o t tobre 1996, con in ter rogazione 
al Presidente del Consiglio n. 3-00383, già 
sollecitata in aula m a anco ra senza esito, 
veniva segnalata la pericolosi tà della si tua­
zione valsusina in p resenza del verificarsi 
di un a t t en ta to a p p a r e n t e m e n t e di re t to 
contro la p roge t ta ta real izzazione della 
nuova linea ferroviaria Torino-Lione, e le 
possibili connessioni di det to fenomeno 
con l ' indagine della p r o c u r a della Repub­
blica presso il t r ibuna le di Tor ino su tal 
F ranco Fuschi e su al tr i personaggi sedi­
centi o suppost i appa r t enen t i ai servizi di 
s icurezza della Repubbl ica i taliana; 

dopo tale da ta si sono verificati al tr i 
ot to at tentat i : 

1) 27 novembre 1996: lancio di li­
quido inf iammabile con t ro una cabina, di­
sattivata, del blocco au tomat ico lungo la 
linea ferroviaria in te rnaz ionale , all 'al tezza 
del comune di Bruzolo; p resenza di scrit te 
contro la Tav e con t ro le tasse e con il 
simbolo della falce e del mar te l lo ; 

2) 24 d i cembre 1996: lancio di bot­
tiglie incendiar ie con t ro u n a cent ra l ina 
Omnitel in locali tà Qua di Mompan te ro . 
Vengono anche spa ra t i a lcuni colpi di fu­
cile cal ibro dodici . Sul m u r o della vicina 
chiesa vengono t racc ia te le seguenti scritte: 
« Valsusa l ibera » e « Tav, Rai, politici = 
mafia », con il s imbolo della falce e del 
fucile; 

3) 26 gennaio 1997: l iquido infiam­
mabile sulle pa r t i e let t r iche e sul q u a d r o 
comandi di u n a trivella in frazione Crotte 
di Chianocco p rovocando dann i per circa 
venti milioni. Sul m u r o di u n vicino fab­
bricato ru ra le viene t racc ia ta la scri t ta 
« Tav - mondia l i sci 1997 = mafia », con il 
simbolo della falce da fieno e di u n mit ra ; 

4) 10 febbraio 1997: l iquido infiam­
mabi le con t ro u n genera tore di co r ren te 
del cant ie re ove ope ra una trivella pe r le 
prospezioni relative alla Torino-Lione, in 
località Cugno di Mompan te ro . Si r ipe tono 
scrit te con t ro il Tav e i mondial i di sci; 

5) 21 febbraio 1997: b o m b a incen­
diar ia con t ro la centra le tecnica da cui 
d ipendono gli impian t i della galleria « Pra -
pun t in » a Coldimosso con dann i ad u n 
con ta to re e con scri t te cont ro la Sitaf spa 
(società concess ionar ia del l ' au tos t rada To-
r ino-Bardonecch ia ) e cont ro alcuni pe rso­
naggi locali t r a cui due inquisiti dalla p r o ­
cura di Tor ino nell ' inchiesta p r ima r ichia­
mata ; 

6) 10 m a r z o 1997: bomba incendia­
ria con t ro il por ta le della chiesa p a r r o c ­
chiale di Giaglione. Vengono r invenut i due 
volantini f i rmati « Lupi Grigi » con a t tacchi 
con t ro le is t i tuzioni e i part i t i ; 

7) 18 m a r z o 1997: esplosione di u n 
dispositivo confezionato con d inami te con­
t ro la cen t ra le tecnica degli impiant i delle 
gallerie de l l ' au tos t rada Tor ino-Bardonec-
chia nel t e r r i to r io di Giaglione. Non ven­
gono r invenute scri t te. L 'a t tenta to viene 
valuta to dagli inqui ren t i come ope ra di 
professionisti; 

8) 9 apr i le 1997: dis t ruzione di u n 
t r a t to di cavo a fibre ott iche in t e r r a to nei 
boschi di Chianocco, con la conseguenza di 
isolare pe r sei o re tut t i gli apparecch i 
telefonici — sia in sede fissa che cellulari — 
Tim e Omnite l - della media e dell 'al ta 
Valle di Susa. Vengono r invenuti volant ini 
che r i c h i a m a n o alla lotta cont ro il Tav, che 
inneggiano al movimento « Valsusa Libe­
ra » e cr i t icano la società au tos t rada le , lo 
Sta to e la Chiesa; 

la Valle di Susa è s tata in passa to 
t ea t ro di fenomeni e di r aggruppamen t i 
terror is t ic i di diversa color i tura politica 
(Ordine ne r o e P r ima Linea) - : 

come il Governo valuti l 'evoluzione 
degli a t ten ta t i terror is t ic i in Valle di Susa 
e qual i azioni in tenda i n t r a p r e n d e r e pe r 
fare i n t e r r o m p e r e la ca tena di a t tenta t i ; 
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se il Governo r i tenga che tali episodi 
possano essere collegati ad ambient i nel 
passato legati al t e r ro r i smo e, se tale fosse 
la valutazione, se r i tenga il fenomeno es­
sere isolato ovvero se s iano stati registrati 
segnali di r ipresa anche in al t re par t i del 
Paese; 

se le persone a vario titolo a t tua l ­
mente coinvolte in p roced iment i giudiziari , 
anche per vicende di traffico d 'a rmi avve­
nute in Valle di Susa, appar tengano , s iano 
appa r t enu te o in qua lche m o d o siano col­
legate - o lo s iano state in passa to - ai 
servizi di s icurezza della Repubbl ica ita­
liana. (5-02062) 

NICOLA PASETTO, BUTTI, CON­
TENTO, FOTI, ALBERTO GIORGETTI, 
FRANZ e PEZZOLI. - Al Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. — Per sa­
pere — premesso che: 

in Italia nel c a m p o delle te lecomuni­
cazioni, in par t ico la re nel c a m p o della 
radiodiffusione sonora e televisiva, esistono 
due tipi di soggetti cui lo Sta to rilascia il 
pe rmesso di usufruire del bene pubbl ico 
etere: il concessionar io e l 'autor izzato; 

l 'entra ta in vigore della legge n. 223 
del 1990 ha da to la possibilità a chi opera 
nel settore della radiodiffusione di o t tenere 
la legittimazione, da pa r t e dello stato, al­
l 'utilizzo del bene pubbl ico etere, ovvero le 
frequenze, per proseguire u n a attività che 
p r ima n o n era r iconosciuta giuridica­
mente , ovvero « divenire concessionari »; 

la stessa legge però ha da to la pos­
sibilità a società che non p roducevano p ro ­
grammi, m a si r ipetevano segnali di emit­
tenti estere, di o t tenere la figura giuridica 
del l 'autorizzato alla r ipet izione di p ro ­
g rammi esteri; 

nella g radua tor ia degli aventi diri t to, 
in base alla legge n. 223 del 1990, vi sono 
società che, in base alla cost i tuzione della 
rete di impiant i radioelettr ici , h a n n o otte­
nu to l 'autor izzazione alla r ipet izione di 
p rog rammi esteri o in ambi to locale o in 
ambi to nazionale; 

le emi t tent i in oggetto h a n n o richiesto 
l ' au tor izzazione alla r ipet iz ione di p ro ­
g r a m m i esteri n o n in base alla legge n. 223 
del 1990, bensì alla legge 14 apri le 1975, 
n. 103; 

pe r ciò che concerne l 'autor izzazione 
del l 'emit tente Telemontecarlo, in da ta 17 
agosto 1992 la d i rez ione cent ra le servizi 
radioelet t r ic i inviava alla « TV Internazio­
nale spa » con sede in piazzale della Bal­
duina, 49 - 00136 Roma, il decre to di 
au tor izzaz ione , a f i rma del Ministro, da­
ta to 13 agosto 1992, accompagna to dalla 
seguente nota: « Si invia, in copia conforme 
all 'originale, il decre to a f irma del l 'onore­
vole signor Ministro, comple to di allegati, 
con il quale si au to r izza codesta società, ai 
sensi degli art icoli 38 e seguenti della legge 
14 apri le 1975, n. 103, al l ' installazione e 
all 'esercizio di impian t i r ipet i tor i in ambi to 
nazionale dei p r o g r a m m i televisivi di Te­
lemontecar lo ... »; 

il decreto , t r a l 'altro, reci ta testual­
mente : « Vista la d o m a n d a p resen ta ta dalla 
società TV In te rnaz iona le spa con sede in 
Roma, piazzale della Balduina, 49, intesa a 
o t tenere l ' au tor izzazione all ' installazione e 
all 'esercizio di impiant i r ipet i tor i destinati 
alla r icezione e alla c o n t e m p o r a n e a e in­
tegrale diffusione via e tere nel ter r i tor io 
nazionale dei p r o g r a m m i televisivi i r radia t i 
dalla Société Speciale D'Entrepr ises (Tele­
montecarlo) concessionar ia , ques t 'u l t ima 
del servizio pubbl ico televisivo del Princi­
pa to di Monaco; 

cons idera to che la documentaz ione 
p rodo t t a dalla TV In te rnaz iona le spa at­
testa i requisi t i previsti dall 'ar t icolo 39 
della legge 14 apr i le 1975, n. 103, per il 
rilascio del l ' autor izzazione; 

r i t enu to di dover appl icare ai sog­
getti t i tolari di au tor izzaz ione ai sensi del­
l 'articolo 38 della legge 14 apri le 1975, 
n. 103, il regime fiscale previsto dalla legge 
6 agosto 1990, n. 223, s tante la complessiva 
equ ipa raz ione che ques t 'u l t ima legge di­
spone t r a gli esercent i di impiant i r ipeti tori 
di p r o g r a m m i esteri e i concessionari pr i ­
vati in ambi to nazionale ; 
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visti i pa re r i resi, ai sensi dell 'ar t i ­
colo 38 della legge 14 apri le 1975, n. 103, 
dai Ministri degli affari esteri, del l ' in terno 
e della difesa; (...) »; 

all 'art icolo 1 del decreto, la distin­
zione t r a chi è concessionario e chi è 
au tor izza to a p p a r e fin t roppo evidente: 
infatti al c o m m a 1 si legge « La società TV 
In te rnaz iona le spa, con sede in Roma, 
piazzale della Balduina, n. 49 cod. Fise, 
n. 01992820157, P.I. n. 00858111008, è au­
tor izza ta all ' installazione e all 'esercizio di 
impiant i r ipet i tor i destinati esclusivamente 
alla r icezione e alla con temporanea e in­
tegrale diffusione via etere in ambi to na­
zionale dei no rma l i p rog rammi televisivi 
i r radia t i dalla Société Speciale D 'Ent repr i ­
ses (Telemontecarlo) »; 

la stessa s i tuazione investe la società 
R m c Italia srl, con sede a Milano in via 
Turat i , 40, che ha o t tenuto l 'autor izzazione 
con emi t ten te radiofonica privata in a m ­
bito naz ionale alla r ipetizione dei p r o ­
g r a m m i del l 'emit tente estera "Radio Mon­
tecarlo" »; 

nessuno del minis tero poste e teleco­
municaz ioni o degli organi prepost i al con­
trollo, come il Ga ran t e per la radiodiffu­
sione e l 'editoria, ha posto l 'a t tenzione 
sull 'uso effettivo del l 'autor izzazione rila­
sciata alla TV In ternazionale . Infatti le 
p rog rammaz ion i effettuate dalla medes ima 
r i su l tano essere non ripetizioni di p r o ­
g rammi esteri della Société Speciale D'En­
t repr ises {Telemontecarlo), m a p rog ram­
mazioni p ropr ie ; 

r isul ta inol t re agli in ter rogant i che 
so lamente nel 1996 la di rezione cen­
t ra le servizi radioelet tr ici abbia chiesto 
a tut t i gli uffici circoscrizionali d'Italia 
di verificare la provenienza dei p ro ­
g r a m m i (come mai non lo ha chiesto al 
Garan te per la radiodiffusione e l 'Edi­
tor ia che da anni control la pubblici tà e 
p rogrammaz ion i , per non pa r l a r e delle 
campagne elettorali ?) 

come mai fino ad oggi non s iano s ta te 
compiu te verifiche sul l 'operato di « Tele­
mon teca r lo » e di « Radio Montecar lo »; 

se s iano mai stati control lat i i registri 
dei p r o g r a m m i (provenienza compresa ) e 
le videocassette, che ogni emi t ten te pe r 
legge è obbligata a compilare e reg i s t ra re 
g iorna lmente ; 

per qual i ragioni non sia m a i s ta to 
effettuato a lcun control lo della r e te del­
l 'emit tente (ovvero gli impiant i di t rasfer i ­
m e n t o e di diffusione) « Te lemontecar lo » 
pe r capire se effettui p r o g r a m m a z i o n i p r o ­
pr ie o se, invece, come dovrebbe pe r legge, 
riceva sempl icemente u n segnale es tero 
r i t rasmet tendolo ; 

se, accer ta ta la veridicità di q u a n t o 
i l lustra to nel presente atto, non i n t enda 
i m m e d i a t a m e n t e intervenire al fine di 
p o r r e t e rmine al l 'abuso denuncia to , d ispo­
n e n d o perché s iano i r rogate le sanzioni 
previste dalla no rma . (5-02063) 

FRANZ e CONTENTO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere — p remesso 
che­

le attività giudiziarie della città di 
Udine vengono svolte in t re sedi differenti 
e p iù prec isamente : gli uffici del giudice di 
pace sono ubicat i in via Cater ina Percoto , 
il t r ibuna le civile a l l ' in terno del qua le è 
ubica ta anche la sede del giudice pe r le 
indagini pre l iminar i si trova in largo Ospe­
dale Vecchio e la p re tu ra , con la p r e t u r a 
civile e penale, la p rocu ra della Repubbl ica 
presso la p re tu ra , la p rocu ra della R e p u b ­
blica presso il t r ibunale , il t r ibuna le pe­
nale, il casellario giudiziario e la polizia 
giudiziaria si t rovano in via Treppo; 

conseguentemente il regolare svolgi­
m e n t o delle funzioni giurisdizionali r i su l ta 
effett ivamente e comprens ib i lmente p r e ­
giudicato specialmente per i c i t tadini e pe r 
gli avvocati costrett i a dis t r icarsi t r a t r e 
sedi differenti e t r a il traffico c i t tadino; 

a t tua lmente , per lavori di adegua­
m e n t o alle normat ive europee e pe r ne ­
cessari interventi di res tauro , gli uffici di 
via T reppo debbono essere spostat i e la 
sede provvisoria indicata dal c o m u n e di 
Udine r isulta essere in viale Tr icés imo, in 
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zona del tu t to decen t r a t a e c o m u n q u e 
molto distante dalle a l t re due sedi di via 
Caterina Percoto e di largo Ospedale Vec­
chio, con un prevedibi le a u m e n t o delle 
difficoltà per gli u tent i e gli avvocati - : 

se non r i tenga i m p o r t a n t e d isporre 
un' ispezione presso gli uffici giudiziari 
della città di Udine, al fine di verifi­
care la regolari tà delle attività giudizia­
rie ivi svolte. (5-02064) 

RUFFINO, CHIAVACCI e RUZZANTE. 
— Al Ministro della difesa. — Per sapere — 
premesso che: 

a poco più di c inque mesi dalla mor t e 
in un tragico incidente aereo del tenente 
Trimarchi , un nuovo lut to ha colpito la 
base del l ' aeropor to mi l i tare di Trapan i -
Birgi; 

a farne le spese è s ta to u n al t ro 
giovane pilota, il t enen te Stefano Faedo, 
anche lui come il suo collega alla guida di 
un F-104 ancora in dotaz ione della nos t ra 
aeronaut ica; 

s tando alle d ichiaraz ioni rese a caldo 
dal generale Luigi Maresio, c o m a n d a n t e 
dell'ufficio s icurezza-volo del l ' a reonaut ica 
militare, la causa del l ' incidente sa rebbe da 
r icercare in un « ma lo re del pilota o in u n 
suo improvviso d i so r i en tamen to »; 

l 'esperienza del pilota, con ben cin­
quecen toc inquanta o re di volo e diversi 
attestati di abilità, fanno pe rò dub i t a re che 
la causa del l ' incidente possa essere u n er­
rore del pilota; 

del resto, la singolare coincidenza di 
due incidenti in pochi mesi sullo stesso 
tipo di velivolo inducono a nu t r i r e dubbi 
sull'affidabilità di quest i mezzi , nonos tan te 
le assicurazioni de l l ' aeronaut ica sul fatto 
che VF-104 in ques t ione fosse s tato di 
recente sot toposto ad u n a accura ta revi­
sione e che nessuna anomal ia sia s tata 
r iscontrata d u r a n t e u n a p receden te mis­
sione - : 

quali s iano le valutazioni del Ministro 
interrogato sullo s tato di s icurezza degli 

F-104 anco ra in dotaz ione della nos t ra 
ae ronau t ica mil i tare e già t r i s temente noti 
per i loro r ipe tut i incidenti ; 

qual i iniziative in tenda a s sumere per 
accer ta re i motivi dei tragici avvenimenti 
r icordat i e scongiurare rischi eccessivi per 
i piloti. (5-02065) 

DI ROSA e LABATE. - Ai Ministri 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato e del lavoro e della previdenza sociale. 
— Per sapere — premesso che: 

nel 1984 nasce I talcad Selenia Auto -
Trol spa, come joint venture t r a il g ruppo 
Selenia - Elsag e la società mul t inaz ionale 
Autro - Trol, la cui sede pr incipale risiede 
a Denver, Colorado (USA); 

nel 1987 viene decre ta ta la fine della 
joint venture e la società si t r as forma in 
« I talcad tecnologie e sistemi », avendo 
come unico p ropr ie t a r io Selenia Elsag, t ra ­
sformatosi in Alenia in seguito alle opera­
zioni di fusione che modif icano l 'assetto di 
Finmeccanica; 

nel 1993 Italcad, che a quella da ta 
conta su u n organico di circa 130 persone, 
subisce u n r i d imens ionamen to del perso­
nale per effetto di u n a r i s t ru t tu raz ione del 
g ruppo Alenia, che de te rmina cent inaia di 
esuberi ; 

nel 1994 Alenia opta pe r la privatiz­
zazione di Italcad, cedendo il 90 per cento 
del pacche t to az ionar io (e ne l l ' anno se­
guente il r e s tan te 10 per cento) a Compu-
tervision Italia, filiale locale de l l 'omonima 
società mul t inaz iona le con sede pr incipale 
negli USA; 

la società Italcad, con sede in Genova, 
formata da un 'a l t a percen tua le di laureat i , 
fornisce servizi e soluzioni informat iche ad 
alto livello, facendo regis t rare u n signifi­
cativo pa rco clienti e bilanci cos tan temente 
positivi, t an to da suscitare, nella fase della 
sua pr ivat izzazione, l ' interesse di n u m e ­
rose aziende, alle quali F inmeccanica in­
spiegabi lmente preferisce una società mul ­
t inazionale dalle incer te prospett ive, se 
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non addi r i t tu ra in crisi, come documen­
tano le passività registrate negli esercizi 
1994, 1995 e 1996; 

alla fine del 1996 viene ufficialmente 
annunc ia to l 'assorbimento di I talcad (il cui 
organico in quel m o m e n t o è di circa t r en ta 
lavoratori), che aveva m a n t e n u t o u n a p ro ­
pr ia ragione sociale, da pa r t e di Compu-
tervision Italia; 

il 2 apri le 1997 l 'azienda comunica la 
richiesta di messa in mobil i tà di t r en to t to 
lavoratori in esubero (venticinque a Ge­
nova, otto a Milano, u n o a Torino, due a 
Napoli e due a Roma) e la ch iusura della 
sede di Genova, con l 'evidente obiettivo di 
acquisire il pa rco clienti della ex I talcad e 
di r idu r re d ras t i camente l 'organico del 
personale e i relativi costi; 

in par t icolare , la città di Genova, già 
d u r a m e n t e colpita in quest i ann i nei suoi 
assetti produt t ivi ed occupazional i , ove 
fosse confermata la p r e a n n u n c i a t a chiu­
sura della sede, ver rebbe a pe rde re posti di 
lavoro a l t amente qualificati ed u n a az ienda 
che ha saputo tenere il m e r c a t o con suc­
cesso - : 

se non r i tengano oppo r tuno : 

a) intervenire, ch iedendo la revoca 
e/o la sospensione della r ichiesta di m o ­
bilità, per accer tare le reali in tenzioni della 
Computervision Italia in o rd ine alle sue 
strategie industr ial i ; 

b) va lu tare e favorire, di concer to 
con le ist i tuzioni locali e le forze sociali, 
nel caso in cui la società confermasse le 
sue decisioni, la r icerca di soluzioni che 
pe rme t t ano la r icost i tuzione a Genova di 
una uni tà produt t iva a u t o n o m a in grado di 
s tare sul merca to . (5-02066) 

GNAGA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

il comune di Civitella Val di Chiana 
Arezzo, come altri in Toscana e non, vedrà 
la p ropr ia ammin i s t raz ione r innovars i il 27 
aprile 1997; 

fra le t r e liste che pa r t ec ipe ranno alle 
elezioni nel sudde t to comune c'è anche la 
Lega Nord, la quale , per potersi p r e sen t a r e 
en t ro il 29 m a r z o 1997, ha p rocedu to a 
compiere tut t i gli adempimen t i necessar i 
affinché la p ropr i a lista potesse essere p re ­
sente; 

fra i suddet t i adempimen t i e ra neces­
sar io p resen ta re anche (e sopra t tu t to ) la 
sot toscrizione della lista da pa r t e di un 
n u m e r o min imo di ci t tadini elettori del 
c o m u n e stesso; 

da giorni, la locale s tazione dei Ca­
rabinier i sta « invi tando » alcuni dei sud­
detti sot toscri t tori per sot toporl i ad a lcune 
d o m a n d e relative alla regolar i tà della rac ­
colta firme effettuata p r i m a del 29 m a r z o 
1997, il tu t to come conseguenza di u n 
esposto p resen ta to da u n responsabi le po­
litico di una delle a l t re due liste che pa r ­
tec iperanno alle p ross ime amminis t ra t ive ; 

a lcuni ci t tadini « invitati » a f fermano 
che, fra le non poche domande , è s ta to 
posto loro anche il quesi to sul « pe rché ha 
f i rmato la lista della Lega Nord » — : 

senza voler espr imers i pol i t icamente, 
se il fatto co r r i sponda al vero e se 
un 'az ione del genere sia regolare, sopra t ­
tu t to in pieno per iodo di campagna elet­
torale, t enu to anche conto del fatto che 
simili fatti si r ipe tono da t empo; 

se esistano disposizioni per le qual i la 
l ibertà di opinione e di espressione del voto 
non sia tu te la ta dalle stesse forze dell 'or­
dine, sopra t tu t to q u a n d o il l ibero c i t tadino 
mos t ra un cer to in te ressamento per la 
Lega Nord; 

se non r i tenga o p p o r t u n o far i m m e ­
d ia t amen te i n t e r r o m p e r e ques ta iniziativa 
dec isamente lesiva dei dirit t i civili e politici 
di ogni ci t tadino, visto anche che non è 
s icura la cor r i spondenza t r a la sottoscri­
zione di una lista e l 'apposizione del voto 
per essa; 

se infine n o n r i tenga necessar io da re 
disposizioni affinché i nominat ivi delle 
persone che h a n n o sot toscri t to una qual ­
siasi lista, s iano asso lu tamente tutelat i da 
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azioni quasi in t imidatr ic i che si amplifi­
cano in m o d o esponenzia le nei medi e 
piccoli comuni sopra t tu t to in zone con una 
egemone p resenza politica come la Tosca­
na. (5-02067) 

FERRARI, MARIO PEPE, PRESTAM-
BURGO, SCARPA BONAZZA BUORA, MI-
SURACA, RIVA, DUILIO, TRABATTONI, 
RICCI, RUGGERI, RISARI, SERVODIO e 
MERLO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro delle risorse agricole, 
alimentari e forestali. — Per sapere — pre ­
messo che: 

le t ra t ta t ive per il r innovo del p rezzo 
del latte si sono per il m o m e n t o in ter ro t te 
s tante l ' intransigente presa di posizione 
industr iale che res ta fe rma sulla p ropos ta 
di d iminui re di ol t re 150 lire al litro il 
p rezzo corr ispos to ai p rodut tor i ; 

tale r iduz ione di p rezzo significhe­
rebbe solo pe r le imprese di p roduz ione 
della regione u n d a n n o di oltre seicento 
miliardi di lire, obbl igandone molte alla 
chiusura , con ovvi riflessi negativi per tu t te 
le component i di filiera e per l ' intero as­
setto socio-economico lombardo ; 

ad avviso degli in ter rogant i è assolu­
t amen te p r io r i t a r io garan t i re la stabilità e 
lo sviluppo del set tore zootecnico da latte, 
che in Lombard i a r app resen ta ol tre il 75 
per cento della plv agricola regionale; 

a tal fine si deve c o m u n q u e ar r ivare 
a conclusione la t ra t ta t iva interprofessio-
nale e qu indi ques ta deve al più pres to 
r ip rendere su basi di razional i tà e concre­
tezza - : 

quali provvediment i in tendano assu­
mere affinché il Governo favorisca le mi­
gliori condizioni pe r la definizione del 
nuovo prezzo del latte, p red i sponendo 
azioni s t r aord ina r ie che in una ottica di 
filiera rafforzino e suppor t ino il set tore 
la t t iero-casear io del Paese, anche a t t ra ­
verso incentivi indiret t i volti al conteni­
mento dei costi di p roduz ione , u sando a 
tale fine la leva fiscale e la leva sociale, con 

l 'obiettivo di agevolarne la competi t ività a 
livello comuni ta r io e mondia le . (5-02068) 

ANGELICI. - Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere — premesso che: 

organi di s t ampa specializzati h a n n o 
r ipor t a to la notizia secondo la quale lo 
Sta to s ta rebbe per r i t o rna re in possesso 
delle acciaierie di Cornigliano, pr ivat izzate 
nel 1988; 

sui medes imi organi di s t ampa si af­
ferma altresì che sa rebbe in corso di p re ­
pa raz ione la cost i tuzione di una società 
pubbl ica che avrebbe come azionisti Iri, 
Gepi ed una società delegata dagli enti 
locali genovesi; 

tale società avrebbe il compi to di 
ch iudere l'alto forno, bonificare l 'area e 
r icol locare i 1248 lavoratori — : 

se tale notizia r i sponda al vero. 
(5-02069) 

CUSCUNÀ. — Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
— premesso che: 

pe r il raccolto 1994, notevoli ed evi­
dent i r i ta rd i di ca ra t te re amminis t ra t ivo 
h a n n o impedi to che i p rodu t to r i t abacchi -
coli potessero conoscere l 'entità della 
quo ta loro assegnata p r ima del novembre 
dello stesso anno ; logica e prevedibile con­
seguenza è stata una cattiva d is t r ibuzione 
delle quote se compara t e con le effettive 
p roduz ion i o rma i real izzate. Volendo cir­
coscrivere il fenomeno alla regione Cam­
pan ia u n milione di chili per il g ruppo 
varietale 02 e t re milioni di chili pe r il 
g ruppo varietale 03 non sono stati ammess i 
al benefìcio del p remio comuni ta r io per 
q u a n t o suddet to , nonos tan te non fossero 
stati raggiunti i limiti di garanzia con u n 
r i spa rmio sulla spesa comuni tar ia , come il 
Minis t ro ben conosce, super iore ai c inque 
mil iardi riferiti ai soli gruppi varietali 
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02-03 che divengono quas i t r en t a mil iardi 
se riferiti al l ' intero limite di garanzia na­
zionale; 

per il raccolto 1995, l'Italia, quale 
s ta to membro , fatta esper ienza di q u a n t o 
accaduto nel 1994, h a r i t enu to utile l 'ap­
plicazione di u n nuovo s t r u m e n t o compen­
sativo che gli espert i definiscono « naz io­
nale o proporz iona le » che ha notevol­
men te r idot to m a n o n risolto i quant i ta t ivi 
di tabacco non ammess i al p remio ; 

in sintesi, pe r il raccol to 1994 su u n 
limite di garanzia di 132.800.000 chili l 'Ita­
lia ha p rodot to 130.680.560 chili e, c iono­
nostante , 4.260.000 chili n o n h a n n o ot te­
nu to il beneficio del p r emio comuni t a r io 
per un controvalore di quas i t r en t a mi­
liardi. Per il raccol to 1995, nonos tan te 
l 'applicazione della compensaz ione naz io­
nale, oltre 2.300.000 chili di t abacco non 
h a n n o o t tenu to il beneficio del p r e m i o a 
causa dell ' impossibili tà di appl icare p r o ­
cedure compensat ive t r a g ruppi varietali 
con un m a n c a t o ricavo, ques ta volta, per i 
p rodut to r i di 11.400.000.000 di lire. È utile 
sot tol ineare che il p r e m i o comuni t a r io pe r 
il p rodot to tabacco r a p p r e s e n t a più del 
novanta per cento del valore commerc ia le 
r iconosciuto al p rodu t t o r e e p e r t a n t o nes­
sun commento v'è da fare circa i dann i 
economici che i p rodu t to r i h a n n o subito 
ri tengo per i nadempienza dello Stato ita­
l iano - : 

quali iniziative si i n t endano a s sumere 
sia a livello di s ta to che comuni t a r io al fine 
di vedere r iconosciuto il dir i t to al beneficio 
del p remio comuni t a r io da appl icare su 
tu t te le p roduz ion i tabacchicole n o n a m ­
messe a p remio per i raccolt i 1994-1995 
che a l t r iment i c o m p o r t e r e b b e r o l 'eviden­
ziarsi di uno s tato di u l ter iore crisi occu­
pazionale e di se t tore in u n a regione già 
nota per le scarse occasioni di occupazio­
ne. (5-02070) 

MARENGO. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni — Per sapere -
premesso che: 

il silenzio totale del Ministero delle 
poste sulle vicende Telecom Italia spa, che 

si p r o t r a e da ann i nonos tan te le re i te ra te 
in terrogazioni pa r l amen ta r i , r app re sen ta 
u n a grave offesa alla dignità del depu ta to 
ed u n a con t inua violazione del regola­
m e n t o della Camera (articolo 134); 

la Telecom Italia spa s e m b r a essere 
diventata u n s imulacro intoccabile che 
gode di g rande protez ione polit ica sopra t ­
tu t to q u a n d o ad essere penal izzat i sono gli 
interezzi del mer id ione d'Italia; 

dopo aver pr ivato la regione Puglia di 
u n impor t an t e polo direzionale ed impos to 
il t ras fe r imento di personale presso le di­
rezioni di Napoli e Pa lermo, avrebbe a 
breve t e rmine predispos to la real izzazione 
di una m a c r o - s t r u t t u r a a R o m a con il 
prevedibile t ras fe r imento di a l t ro pe r so ­
nale; 

en t ro il mese di giugno 1997 dovreb­
bero essere soppressi a Bari gli uffici del 
personale , quello legale e quel lo delle re ­
lazioni es terne; 

i provvediment i già messi in a t to dalla 
Telecom Italia spa pena l izzano for temente 
l 'economia del Mezzogiorno d'Italia e sono 
in net to con t ras to con i p roc lami del Go­
verno che p revederebbero u n a d iminu­
zione della d isoccupazione e della incen­
tivazione degli invest imenti - : 

quali iniziative in tenda me t t e r e in 
a t to affinché s iano fornite notizie urgent i e 
chiare sui p r o g r a m m i della Telecom Italia 
spa per q u a n t o a t t iene la sua p resenza sul 
ter r i tor io e quale il dest ino del persona le 
in servizio. (5-02071) 

MICHIELON. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p r emesso che: 

come ogni anno , i dat i relativi alle 
percentual i di s u p e r a m e n t o del l 'esame di 
p rocu ra to r e legale — qualifica supera ta a 
seguito della legge 24 febbraio 1997, n. 27, 
che ha soppresso l 'albo dei p rocura to r i 
legali - evidenziano differenze profonde 
t ra le ventisei cort i di appel lo del nos t ro 
Paese; 
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tali differenze di percentua l i degli 
idonei nelle diverse cort i di appello n o n 
sono rappor tabi l i sempl icemente alla p re ­
paraz ione dei candidat i m a ai diversi cri­
teri di valutazione adot ta t i dalle ventisei 
commissioni esaminatr ic i , che c reano 
un'ingiustificata dispar i tà di t r a t t a m e n t o 
degli esaminat i ; 

l 'articolo 3 della legge 24 luglio 1985, 
n. 406 (Modifiche alla disciplina del pa­
trocinio davanti alle p r e t u r e e degli esami 
per la professione di p r o c u r a t o r e legale) 
prevede che l 'esame sia sos tenuto presso la 
corte d 'appello nel cui d is t re t to si è iscritti 
per la pra t ica e si ha la res idenza; 

tale u l t ima regola è s tata r ibadi ta con 
l 'articolo 9, c o m m a 3, del decre to del p re ­
sidente della Repubbl ica 10 apri le 1990, 
n. 101 (Regolamento relativo alla pra t ica 
forense per l 'ammissione al l 'esame di p ro ­
cura tore legale), in seguito alle r ichieste ed 
osservazioni del Consiglio naz ionale fo­
rense per ovviare agli squilibri cui por tava 
la normat iva p receden te ed alle cont inue 
« migrazioni » verso il sud, dove le alte 
percentual i dei promoss i fanno ben spe­
ra re circa il s u p e r a m e n t o dell 'esame; 

con il ci tato art icolo 9 il f enomeno è 
stato leggermente a t tenua to , m a non an­
cora arginato, posto che molti candida t i si 
t rasferiscono nelle regioni mer id ional i pe r 
compiere gli ul t imi sei mesi di p ra t ica ed 
ot tenere così il r i sul ta to che il legislatore 
voleva el iminare; 

i dati forniti dal Consiglio nazionale 
forense relativi al l 'ul t ima sessione di esami 
del 1995, r ip ropongono u n a t endenza or­
mai consolidata, per cui l ' enorme differen­
ziazione dei dat i (dal caso di Ca tanza ro 
con il 90 per cento, a quello di Reggio 
Calabria con P88,6 per cento, a quel lo di 
Messina con il 55,5 per cento, a quello di 
Bari con il 75,4 per cento, fino a quelli di 
Brescia con il 24 per cento, di Perugia con 
il 25,6 per cento, di Tor ino con il 26,4 pe r 
cento, di Venezia con il 30,34 per cento, di 
Genova con il 32 per cento, di Bologna con 
il 33,7 per cento, di Ancona con il 34,1 per 
cento) configura un'oggettiva d ispar i tà dei 
criteri di giudizio dei par tec ipan t i agli 
esami di Stato; 

l 'approvazione della legge n. 27 del 
1997 consente ad ogni giovane professio­
nista che abbia supe ra to l 'esame di poter 
eserci tare in tutt i i dis tret t i di cor te d 'ap­
pello d'Italia senza a lcun l imite te r r i tor ia­
le - : 

se non ri tenga necessar io p rocedere 
ad una r i forma di accesso alla professione 
forense al fine di un i fo rmare i cri teri di 
selezione t ra le diverse cort i d 'appel lo ed 
arg inare il n u m e r o s e m p r e crescente degli 
iscritti all 'albo degli avvocati che provoca 
u n generale e cos tante a b b a s s a m e n t o di 
livello deontologico e di p r e p a r a z i o n e p ro ­
fessionale; 

quali tempi di a t tuaz ione preveda al 
r iguardo; 

se non ri tenga o p p o r t u n o avviare le 
dovute ispezioni minis ter ia l i al fine di ac­
cer ta re come sia possibile che in alcuni 
distret t i di corte d 'appel lo — n o n a caso 
concentra t i al sud - le pe rcen tua l i degli 
abilitati alla professione di avvocato s iano 
doppie, se non add i r i t t u ra t r iple r ispet to 
ad altri; 

se non convenga che i fatti esposti 
cont r ibuiscano a svilire la professionali tà 
di tant i avvocati che, solo a p r ezzo di molti 
sacrifici e g rande impegno nello studio, 
sono riusciti a supe ra r e la p rova di esame 
presso distrett i dove la m e d e s i m a si svolge 
con serietà e non costituisce, invece, u n a 
farsa; 

quale valore a t t r ibuisca al sudde t to 
esame, considera to il suo svolgimento, dal 
m o m e n t o che per a lcuni distret t i del sud 
s embr a r app re sen t a r e p iu t tos to u n o s t ru­
m e n t o indiret to di sostegno a l l 'occupazione 
per il Mezzogiorno. (5-02072) 

ARMANDO VENETO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

sin dal 17 se t t embre 1996 con inter­
rogazione pubbl ica ta nell 'allegato B, n. 52 
del 1996 è s tata sot toposta a l l 'a t tenzione 
del Ministro la gravissima s i tuazione degli 
organici del t r ibuna le di Palmi che, carent i 
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s t ru t tu ra lmente , r e n d o n o impossibile l'or­
d inato svolgimento delle attività giudiziarie 
specie per q u a n t o a t t iene la giustizia civile; 

tale in ter rogazione, r imas ta senza r i­
sposta, viene re i t e ra ta essendosi verificato 
nel f ra t tempo u n aggravarsi della situa­
zione già denunz i a t a ed infatti il trasferi­
men to di numeros i magis t ra t i in a l t re sedi 
senza la tempest iva cope r tu ra dei relativi 
posti vacanti , in dispregio di ogni preven­
tiva e seria p r o g r a m m a z i o n e compromet t e 
u l te r io rmente il funz ionamento della giu­
stizia in u n ' a r e a di ben 33 comuni e 
170.000 abi tant i dove è no to r i amen te p re ­
sente u n a giustizia a l ternat iva che minac­
cia quo t id i anamen te di sostituirsi alla giu­
risdizione dello Stato; e ciò malgrado l 'ab­
negazione dei pochi magis t ra t i e funzionari 
disponibili e del l 'avvocatura, costrett i a 
udienze lunghiss ime e ad impossibili tu rn i 
lavorativi; 

pe ra l t ro sono anco ra note la vicende 
che p o r t a r o n o l 'organico della Procura 
della Repubbl ica ben al di là dello s t ret to 
necessario, a causa della ost inata de termi­
nazione con la qua le il do t tor Cordova, al 
t empo p r o c u r a t o r e della Repubblica, per­
seguì tale obiettivo. Sicché pa re di poter 
cons ta tare che sol tanto atti polemici e di 
contestazione possano de t e rmina re risul­
tati oggett ivamente utili alla comuni tà ; il 
che induce a n o n favorevoli valutazioni 
circa la reale capaci tà delle istituzioni di 
tu te lare i dir i t t i delle popolazioni , in 
quan to tali; 

il consiglio del l 'ordine degli avvocati 
si r iunisce in assemblea il 19 apri le 1997 
per mobil i tarsi , ins ieme ai t r en ta t r é co­
mun i del c i rcondar io , i pa r l amen ta r i ed ai 
r appresen tan t i delle forze politiche e sin­
dacali per invi tare il Ministro di grazia e 
giustizia e il Consiglio super iore della ma­
gis t ra tura a compie re gli atti necessari per 
ass icurare l ' immedia ta coper tu ra di tut t i i 
posti in organico sia dei magistrat i che del 
personale di cancel ler ia presso il t r ibunale 
di Palmi, senza dovere es t remizzare lo 
stato di agi tazione - : 

se sia a conoscenza della grave situa­
zione di crisi e di disfunzione della giu­
stizia nel l 'area del t r ibuna le di Palmi; 

se n o n r i tenga di dover in tervenire 
con assoluta u rgenza per la r iorganizza­
zione del servizio giustizia, med ian te la 
cope r tu ra dei posti in organico, t an to dei 
magis t ra t i q u a n t o dei funzionari e degli 
ausil iari ; 

come in t enda procedere per mon i to ­
r a r e lo sma l t imen to delle pendenze ; ed il 
r i en t ro nella no rma l i t à per q u a n t o a t t iene 
gli impossibili e massacran t i o r a r i di 
ud ienza pena le impost i dalla ca renza di 
organici . (5-02073) 

RASI e AMORUSO. - Al Ministro del 
commercio con l'estero. — Per sapere — 
premesso che: 

la recente approvaz ione della legge di 
r i forma dell ' Is t i tuto nazionale pe r il com­
merc io es tero dovrebbe compor t a r e la sol­
lecita n o m i n a dei nuovi organi di gestione 
o rd ina r i a dell 'ente; 

il professor Onida, ex ammin i s t r a to r e 
s t r ao rd ina r io il cui m a n d a t o è scaduto il 28 
febbraio 1997, con t inua a r i lasciare dichia­
razioni alla s t a m p a — pera l t ro ma i s m e n ­
tite — con cui, da u n lato, espr ime cr i t iche 
e riserve sulla legge di r i forma app rova t a 
dal P a r l a m e n t o della Repubbl ica i ta l iana e, 
dal l 'a l t ro, con t inua a manifes tare improv­
v idamente l ' intenzione di ado t t a re mi su re 
che incidono, sul futuro operat ivo e orga­
nizzativo dell 'Ice; 

da ul t imo, / / Sole-24 Ore del 3 apr i le 
1997 ha pubbl ica to u n art icolo in cui il 
professor Onida d ichiara t e s tua lmente di 
avere l ' intenzione di « far t rovare ai nuovi 
ammin i s t r a to r i u n a par te di lavoro già 
avviata » su pun t i fondamenta l i pe r il r i ­
lancio dell 'ente, r i badendo t r a l 'al tro l'in­
tenzione di p rocede re alla ch iusura di al­
cune sedi es tere in Europa , di avviare le 
selezioni pe r l'invio di personale al l 'estero 
e di impos ta re il p r o g r a m m a p romoz iona le 
per il 1998; 

r i su l tano conclusi o in fase di con­
clusione convenzioni e accordi di p r ò -
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g r a m m a con alcune regioni i tal iane, che 
condiz ioneranno in misu ra notevole le li­
nee operat ive e di in tervento del nuovo Ice; 

secondo voci e indiscrezioni insistenti, 
r isul terebbe add i r i t tu ra in fase di s tesura 
da par te di ambient i ministerial i e degli 
at tuali vertici scaduti dell 'Ice u n a bozza di 
statuto, a t to che, in base agli articoli 1 e 4 
della legge di r i forma, deve essere delibe­
ra to dal nuovo consiglio di ammin i s t r a ­
zione previo p a r e r e del comita to consult i­
vo - : 

se sia a conoscenza di tali fatti e se 
in tenda intervenire per far cessare com­
por tament i ambigui e di dubbia legittimità; 

se n o n r i tenga asso lu tamente inop­
por tuno e ai limiti del l 'abuso di po tere che 
un ' ammin i s t raz ione s t r aord ina r ia abbon­
dan temen te scaduta cont inui ad ado t ta re 
provvedimenti o, q u a n t o m e n o , ad avviare 
fasi i s t rut tor ie con l 'evidente in tento di 
creare « fatti compiut i » per condiz ionare il 
consiglio di ammin i s t r az ione di p ross imo 
insediamento; 

se non consideri , altresì, i n o p p o r t u n o 
e cont raddi t tor io con la sua p e r m a n e n z a , 
sia pu r t emporanea , all 'Ice che il professor 
Onida cont inui a r i lasciare alla s t ampa 
dichiarazioni cont ra r ie al con tenu to della 
legge di r i forma appena approvata , a r r i ­
vando a definire in u n art icolo appa r so su 
// Sole-24 Ore del 19 m a r z o 1997 « i m ­
provvido e m e n d a m e n t o » u n a modifica al­
l 'articolo 10 del testo governativo votata 
a l l 'unanimità dal Senato e, secondo lo 
stesso Onida, « forzosamente » m a n t e n u t a 
dalla Camera; 

se non ritenga, infine, di dover im­
media tamente intervenire per salvaguar­
da re l 'autonomia decisionale degli organi 
di pross imo insediamento, impedendo che 
siano adot ta t i o avviati provvediment i che 
la legge assegna alla loro esclusiva com­
petenza e che devono fo rmare pa r t e inte­
grante della strategia complessiva di r i lan­
cio e di r i s t ru t tu raz ione dell 'Ice r i formato . 

(5-02074) 

MUZIO. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - p re ­
messo che: 

così come accer ta to in più occasioni, 
da pa r t e anche del servizio igiene pubbl ica 
mult i funzionale ispettivo della Usi n. 96, la 
Spa Magliola Antonio e figli ha condot to 
operazioni di sman te l l amen to di s t ru t tu re 
coibenti contenent i amian to ; 

fin dagli inizi degli ann i '70 l'attività 
delle officine era la r ipa raz ione dei carr i 
bagagliai e frigo, r ipa raz ion i che consiste­
vano nello smontaggio di par t ico lar i anche 
su indicazione delle stesse ferrovie dello 
Stato; 

i mater ia l i con tamina t i da amian to 
in teressavano logist icamente tu t to lo sta­
bi l imento e solo successivamente si sono 
r icercat i corrett ivi organizzativi per af­
f rontare l ' impat to espositivo dei lavoratori 
a queste fibre cancerogene; 

nel 1992, solo successivamente alle 
lotte dei lavoratori , il P a r l a m e n t o licenziò 
la legge n. 257 p revedendo la provvidenze 
di cui ai commi 7 e 8 dell 'ar t icolo 13 ai 
soggetti esposti al r ischio; 

il 19 luglio 1996 presso la sede Inail 
di Vercelli in te rvenne u n incon t ro t ra la 
direzione regionale Inail e le organizza­
zioni sindacali dei lavorator i al fine di 
a p p r o n t a r e la documen taz ione necessaria 
al r iconosc imento dei dirit t i da ass icurare 
ai lavoratori esposti a ques to rischio; 

Plnail secondo quest i acce r t ament i ha 
comunica to ai lavorator i interessat i al be­
neficio di cui alla legge n. 257 del 1992, che 
« sulla base degli acce r t ament i effettuati » 
gli stessi lavorator i n o n sono stati esposti 
per il per iodo necessar io al r iconosci­
mento ; 

con note del 30 gennaio 1997 e del 4 
febbraio 1997 le r a p p r e s e n t a n z e sindacali 
uni ta r ie aziendal i h a n n o r ichiesto copia 
della re lazione r eda t t a dagli ispettori Con-
t r a p in mer i to al l ' indagine condot ta ; 

l 'Inail di Vercelli ha negato l 'accesso 
a tale documentaz ione , mot ivandolo stru­
men ta lmen te il rifiuto con il r i fer imento 
alle informazioni r iguardan t i le si tuazioni 
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ambiental i del l ' intero s tabi l imento e impe­
dendo nei fatti agli stessi lavorator i di 
con t ras ta re con le necessar ie ed o p p o r t u n e 
motivazioni di r i co r re re o in via a m m i n i ­
strativa o per via giurisdizionale; 

se non ri tenga necessar io u n urgente 
intervento nei confronti degli organi cen­
tral i al fine di supe ra re la so t t razz ione 
all 'accesso dei document i da t e m p o r ichie­
sti e s t rumen ta lmen te negati; 

se non ri tenga urgente un in tervento 
per consent i re a questi lavoratori il r ico­
nosc imento del dir i t to ai benefici di cui 
alla legge n. 257 del 1992 dopo ann i di 
at tesa avendo a r i fer imento r iconosciment i 
già avvenuti per eguali p roduz ion i e/o scoi­
bentazioni in al t re sedi Inail; 

se non in tenda accer ta re se ques to 
at teggiamento dell 'Inail non confermi l'at­
tuazione di u n a strategia volta a r e n d e r e 
per i lavorator i le p rocedu re più onerose 
per i modi ed i t empi dei ricorsi. 

(5-02075) 

MANTOVANO. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

nel l 'ambito della « raz ional izzazione » 
della rete scolastica, il provvedi torato agli 
studi di Lecce ha inser i to fra le scuole che, 
a par t i re da l l ' anno scolastico 1996-1997, 
non m a n t e r r a n n o più l 'autonomia, l'isti­
tu to professionale di Stato pe r i servizi 
commercia l i « Luigi E inaudi » di Carmiano . 
Si t r a t t a di u n a decisione della quale ap ­
pa re dubbio il r ispet to formale dei cri teri 
esposti nella c ircolare minister iale che di­
sciplina la « raz ional izzazione », e della 
quale è cer ta la non r i spondenza ad a lcun 
cri terio sostanziale di razional i tà ; 

infatti, q u a n t o alla forma, si deve 
ri levare che i p a r a m e t r i presi in conside­
razione dal provvedi torato di Lecce pe r il 
m a n t e n i m e n t o del l ' au tonomia delle singole 
scuole sono quelli indicati dall 'ar t icolo 51, 
c o m m a 4, del decre to del Pres idente della 
Repubbl ica 16 apri le 1994, n. 217: pe r le 
scuole medie super ior i è fissato il l imite di 

vent ic inque classi, e l 'Istituto di C a r m i a n o 
ha, per l 'anno scolastico in corso, u n totale 
di vent idue classi. Si deve pe r ò osservare 
che lo stesso ufficio, in u n a no ta del 5 
d icembre 1996, ha r i ch iamato i p a r a m e t r i 
del decre to del Pres idente della Repubb l i ca 
n. 217 del 1994, « p u r nella consapevolez­
za » - espressamente asseri ta - che il 
decre to minister iale 18 giugno 1996, 
n. 236, « prevede un r iesame dei cr i ter i e 
dei p a r a m e t r i generali , con effetti dal ­
l ' anno scolastico 1997-1998»: n o n si com­
p r e n d e perché tale no rma , successiva r i ­
spet to a quella r i ch iamata dal provvedi tore 
di Lecce, non abbia t rovato appl icazione. 
Né si c o m p r e n d e la ragione di t a n t a sol­
lecitudine, senza a t t endere il r i e same dei 
cri teri e dei pa rame t r i , che, come si è 
det to, dovrà avvenire in base alla nuova 
disciplina già a pa r t i r e dal p ross imo a n n o 
scolastico; 

q u a n t o alla sostanza, con no ta del 10 
d icembre 1996 il pres ide dell ' ist i tuto « Lui­
gi E inaudi » ha comunica to al provvedi tore 
di Lecce la previsione del funz ionamento 
per l 'anno 1997-1998 di n o n m e n o di ven­
tisei classi, o l t repassando in tal m o d o il 
l imite fissato dal decre to del Pres idente 
della Repubbl ica n. 217 del 1994, con u n a 
crescita di iscrizioni par i al cento pe r 
cento: se è vero che la va lu taz ione del 
n u m e r o delle classi va ope ra t a con riferi­
m e n t o a l l 'anno scolastico in corso, è al­
t r e t t an to vero che la circolare minis te r ia le 
n. 187 del 15 maggio 1996 fornisce in 
proposi to delle indicazioni inequivoche pe r 
gli ann i scolastici 1996-1997 e 1997-1998: 
in par t icolare , il c o m m a 5.11 del l 'ar t icolo 
5 della circolare recita t es tua lmente : « (...) 
a n d r à valuta ta l 'oppor tuni tà di conse rvare 
l ' au tonomia anche di isti tuzioni scolast iche 
con n u m e r o di classi inferiore a vent icin­
que, con r i fer imento alla eventuale esi­
s tenza di elementi quali: a) la fondata 
previsione della cost i tuzione di nuove 
classi che nei pross imi ann i possano con­
sent ire all ' ist i tuzione di raggiungere di­
mens ione di maggiore consistenza; b) (...) 
specializzazioni rivolte a set tori produt t iv i 
con peculiari specificità ». Si r icorda inol­
t re che il c o m m a 3.2 dell 'art icolo 3 della 
medes ima circolare, s empre con riferi-
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mento alle deroghe ai cr i ter i generali , p re ­
cisa: « Assumono al r iguardo par t icolare 
rilievo, in vista del m a n t e n i m e n t o dell 'as­
setto esistente, i disagi conseguenti all'ag­
gregazione (ad a l t ra ist i tuzione) o alla sop­
pressione di scuole funzionant i (...) nelle 
zone a rischio di devianza minori le e gio­
vanile o cara t te r izza te da condizioni eco­
nomiche e socio-cul tural i pa r t i co la rmente 
critiche »; 

dunque , l ' incremento di iscrizioni per 
l 'anno scolastico 1997-1998 e la presenza 
della scuola in u n ' a r e a della quale il prov­
veditorato di Lecce dovrebbe conoscere il 
cara t tere « a r ischio », per ciò che ha r ap ­
presenta to in t e rmin i di r ec lu tamento alla 
criminali tà di ogni t ipo di fasce non irr i ­
levanti di adolescenti e di giovani, or ien­
tano senza incer tezza , alla s tregua della 
normativa in vigore nella sua in terezza -
e non sol tanto del decre to del Presidente 
della Repubbl ica n. 219 del 1994 - verso 
il man ten imen to de l l ' au tonomia . Deve sol­
tan to aggiungersi che negli ul t imi ann i 
l 'istituto « Luigi E inaud i » ha avviato p ro ­
grammi parascolast ic i di prevenzione della 
tossicodipendenza, d ' intesa con i Sert, con 
l ' amminis t raz ione comuna le e con associa­
zioni di volontar ia to , e che ha avuto in 
assegnazione dal munic ip io una sede 
nuova e funzionale — : 

quali iniziative in tenda adot ta re 
perché il provvedi tora to agli s tudi di Lecce 
rivaluti i cr i teri di m a n t e n i m e n t o dell 'au­
tonomia degli istituti scolastici, e in par ­
ticolare dell ' ist i tuto professionale di Stato 
per i servizi commerc ia l i « Luigi Einaudi » 
di Carmiano. (5-02076) 

TERESIO DELFINO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed al Ministro della 
sanità. — Per sapere — premesso che: 

ai fini di u n più regolare ed efficiente 
funzionamento della Croce rossa i tal iana è 
noto che tale ente debba essere dota to di 
un regolare s ta tuto; 

r ispetto al lungo iter di approvazione 
da par te delle competen t i au tor i tà istitu­

zionali n o n si prevede una imminen te e 
definitiva p romulgaz ione del nuovo s ta tuto 
della Croce rossa i tal iana; 

siffatta s i tuazione è for temente pre­
giudizievole e deleter ia per l ' immagine 
della Croce rossa i ta l iana e ne mortifica le 
potenzial i tà di sviluppo e di crescita del 
suo ruolo; 

mol te ammin i s t r az ion i locali, orga­
nizzazioni ed associazioni di categoria de­
nunc iano , con preoccupaz ione , il dis impe­
gno ed il dis interesse che si percepiscono 
verso le p rob lemat i che della Croce rossa 
i tal iana a cui va invece la p iena e totale 
sol idarietà dei ci t tadini pe r l 'opera alta­
men te sociale, svolta con impegno e con 
tempestivi tà — : 

qual i ostacoli si f rappongono alla 
tempest iva approvaz ione e promulgaz ione 
del nuovo s ta tu to della Croce rossa ita­
liana; 

qual i provvediment i ed iniziative in­
t e n d a n o a s sumere per definire conclusiva­
men te l'iter di ques to i m p o r t a n t e e fonda­
menta le s t r u m e n t o normat ivo , al fine di 
garan t i re alla Croce rossa i ta l iana u n più 
efficace e qualif icato ruolo , sia sotto il 
profilo del suo funz ionamento , sia per p ro ­
muovere u n più al to livello di par tec ipa­
zione democra t i ca dei soci all 'attività della 
Croce rossa i ta l iana. (5-02077) 

BALLAMAN. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro del tesoro. 
— Per sapere - p r emesso che: 

da fonti di s tampa , dalla r ichiesta di 
rinvio a giudizio del pubbl ico minis tero 
Targetti , dai verbali ispettivi della Banca 
d'Italia emergono, ad avviso del l ' in terro­
gante, gravi in ter ferenze delle organizza­
zioni s indacal i in te rne della Banca popo­
lare di Milano, società quo ta ta in borsa, 
nella scelta del consiglio di ammin is t ra ­
zione e che come a p p a r e s empre dagli atti 
di r ichiesta di r invio a giudizio, tali inter-
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ferenze h a n n o già por ta to gravi dann i e 
perd i te alla banca - : 

per quali ragioni la Banca d'Italia n o n 
abbia r i tenuto di appl icare il c o m m a 2 
dell 'art icolo 20 del decre to legislativo 
n. 385 del 1° se t tembre 1993, che dichia­
r ando : « Ogni accordo, in qualsiasi forma 
concluso compres i quelli aventi forma di 
associazione, che regola o da cui c o m u n ­
que possa derivare l 'esercizio concer ta to 
del voto di una banca, anche cooperat iva, 
o in una società che la control la deve 
essere comunica to alla Banca d'Italia dai 
par tec ipant i ovvero dai legali r app re sen ­
tant i della banca o della società cui l 'ac­
cordo si riferisce en t ro c inque giorni dalla 
st ipulazione, ovvero, se n o n concluso in 
forma scritta, dal m o m e n t o di accer ta­
men to delle circostanze che ne r i levano 
l 'esistenza. Quando dal l ' accordo derivi u n a 
concer taz ione del voto tale da pregiudicare 
la gestione sana e p r u d e n t e il d i r i t to di 
voto dei soci della banca, la Banca d'Italia 
può sospendere il dir i t to di voto dei soci 
par tec ipant i a l l 'accordo stesso » t enu to 
conto che, se tale n o r m a fosse s ta ta ap ­
plicata, avrebbe consenti to ai soci n o n di­
pendent i il ruolo che spet ta ad ogni azio­
nista in u n a società per azioni. (5-02078) 

GALDELLI. — Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere - p remesso che: 

nel comune di Civitella del Tron to 
(Teramo), in località Controvenere, si t rova 
u n a cava di breccia au tor izza ta con de­
creto della regione Abruzzo n. 757 del 20 
giugno 1990; 

la cava interessa una vasta e verde 
p i a n u r a incolta, una piccola zona boschiva 
e rischia, quindi , di rovinare l ' integrità dei 
tor rent i Fosso Santo e Fosso Stregone con 
la loro carat ter is t ica vegetazione; 

la cava si t rova in una zona sot toposta 
a vincoli idrogeologici e paesaggistici ai 
sensi della legge n. 431 del 1985 e offre u n 
notevole p a n o r a m a ai numeros i tur is t i 
della fortezza medioevale di Civitella del 
Tronto; 

in base al verbale n. 722 del 1° apri le 
1993 dell'ufficio regionale per le attività 
estrat t ive di Pescara , è s tata accer ta ta in­
frazione dell 'ar t icolo 1 della legge n. 431 
del 1985 e dell 'art icolo 28 della legge re ­
gionale n. 54 del 1983; 

gli abi tant i delle case che si t rovano 
nelle immedia te vicinanze sono sot topost i 
a numeros i disagi: le finissime polveri 
c rea te dai lavori di scavo, le quali , se 
respira te , sono mol to dannose ; il notevole 
r u m o r e c rea to dal cont inuo ar r ivo dei ca­
mion e degli escavatori ; u n a montagnola di 
breccia mol to al ta a r idosso del confine 
della cava stessa, a cento met r i dalle case 
abi tate , verso la quale si dir igono in in ter ­
ro t t amen te camion che ca r icano e scar i ­
cano la breccia, p rovocando polvere che 
viene inna lza ta al passaggio di ogni au to ­
mobile che pe r co r r e la s t r ada statale n. 81 
(Ascoli P iceno-Teramo) , s t r ada che i can­
tonier i Anas pul iscono assai r a r a m e n t e —: 

se la cava sia in regola con le dovute 
autor izzazioni ; 

se effettui tut t i gli adempimen t i per 
r i d u r r e l ' i nqu inamento atmosferico e acu­
stico che crea; 

se sia possibile r id imens iona rne la 
concessione della d u r a t a e dell 'estensione. 

(5-02079) 

TERESIO DELFINO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
— premesso che: 

in occasione di u n a eccezionale p iena 
del t o r r en te Gesso è crol lato il pon te fer­
roviar io della p iena Cuneo-Mondovì in lo­
calità Borgo San Giuseppe, p rovocando 
l ' in terruzione del servizio sul l ' intera t ra t ta ; 

le sollecitazioni, p resen ta te da più 
par t i , alle Ferrovie dello Stato, pe r l ' im­
media ta r icos t ruz ione del ponte , non 
h a n n o avuto u n r i scont ro positivo; infatti 
le stesse Ferrovie dello Sta to h a n n o chia­
r a m e n t e r isposto che tali lavori non r ien­
t r a n o nelle pr ior i tà da inser i re nel con­
t r a t to di servizio pubbl ico; 

da to a t to che le forze sociali e p ro ­
dutt ive nonché i comun i interessat i al per-
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corso della t r a t t a ferroviaria anne t tono 
par t ico lare e fondamenta le i m p o r t a n z a 
alla r icos t ruzione del ponte; 

la s i tuazione del t r a spor to su gomma 
sulla viabilità Cuneo-Mondovì è assoluta­
mente inadegua ta e tale da causare u n 
costante conges t ionamento del traffico au­
tomobilist ico sulla s t rada statale 564, dove, 
nel corso degli anni , si sono verificati pa­
recchi tragici incidenti , con elevato n u m e r o 
di vittime; 

dal compe ten te minis tero non è fi­
no ra emersa una reale volontà di perse­
guire la r icos t ruzione del ponte ferroviario 
in a rgomen to nel q u a d r o delle pr ior i tà 
degli intervent i urgenti ; 

10 s tato dell'iter amminis t ra t ivo, tec­
nico e contabile, relativo alla r icost ruzione 
del ponte ferroviario della linea Cuneo-
Mondovì in località Borgo San Giuseppe — : 

quali iniziative in tenda assumere per 
modificare il con t ra t to di servizio pubbl ico 
presen ta to dalle Ferrovie dello Stato al fine 
di inser i re la p rede t t a opera t ra quelle da 
eseguire con pr ior i tà ed urgenza. 

(5-02080) 

ROMANO CARRATELLI, OLIVO e 
PALMA. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

11 dot tor Luigi Meduri , consigliere re ­
gionale della Calabria, segretario dell'uffi­
cio di p res idenza dello stesso consiglio 
regionale, è r imas to vitt ima nella not te del 
15 apri le 1997 di u n gravissimo a t to inti­
midator io , consistente nell ' incendio della 
sua autovet tura , parcheggiata sotto casa; 

tale at to, per le modal i tà e le cara t ­
teristiche, nonché per la real tà in cui si è 
svolto, acquista u n chiaro significato di 
avvert imento e di minaccia; 

il fatto presen ta risvolti ancora più 
inquie tant i se si considera che nella città di 
Reggio Calabria, città dove abita e svolge la 
sua attività politica il dot tor Meduri , è in 
corso la campagna elettorale per il r innovo 

del consiglio comunale , e lo stesso Medur i 
ha u n ruolo di grande rilievo essendo 
coord ina to re per il par t i to popola re ita­
l iano di det ta campagna - : 

qual i provvedimenti urgent i in tenda 
a s sumere per garant i re la s icurezza del 
do t tor Luigi Meduri , per individuare e per­
seguire i responsabi l i del grave a t t en ta to e 
per garan t i re u n sereno svolgimento della 
campagna elet torale nella città di Reggio 
Calabria . (5-02081) 

BOVA, OLIVERIO, OLIVO, GAETANI, 
SARACENI, PALMA, VENETO e BRAN-
CATI. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

nella not te del 15 apri le 1997, un 
a t t en ta to in t imidator io è s ta to compiu to 
nei confronti del dot tor Luigi Meduri , con­
sigliere regionale della Calabria e coordi­
na tore , per il par t i to popolare i tal iano, 
della campagna elet torale in corso nella 
città di Reggio Calabria; 

al do t tor Medur i è s ta ta dis t rut ta , 
a t t raverso il lancio di diverse bottiglie Mo­
lotov, la p rop r i a autovet tura ; 

tale grave a t to si inserisce in u n clima 
di in t imidazione e di palesi tentativi di 
cond iz ionamento della campagna eletto­
rale pe r il r innovo del consiglio comuna le 
di Reggio Calabria, in u n contesto con t ras ­
segnato da altri gravi ed inquie tant i episodi 
di violenza verificatisi nei giorni scorsi a 
Ferole to della Chiesa e a Taur ianova — : 

qual i urgent i iniziative in tenda assu­
m e r e affinché s iano individuati e colpiti i 
responsabi l i del grave a t t en ta to in t imida­
torio; 

ga ran t i re u n sereno svolgimento della 
campagna elet torale nella città ed in p r o ­
vincia di Reggio Calabria; 

at t ivare adeguata te iniziative tese a 
s t ronca re la recrudescenza delle organiz­
zazioni cr iminal i nella città di Reggio Ca­
labria . (5-02082) 




